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Incontri a Roma di parlamentari e amministratori 

Proposte concrete per 
far fronte all'emergenza 

Approvato a Montecitorio da tutti i partiti, escluso DP, il documento elaborato dalla com­
missione ristretta - Sarà inviato ad Andreotti e ai segretari delle forze politiche nazionali 

ROMA — Si è conclusa in 
modo positivo e unitario, con 
l'approvazione del documen­
to dei parlamentari sui pro­
blemi di Napoli — documen­
to inviato ad Andreotti e ai 
partiti - - la prima fase di un 
lungo lavoro di messa a pun­
to dei problemi dell'area me­
tropolitana iniziati qualche 
mese fa. Solo una prima fase, 
però, quella detta « istrutto­
ria ». 

11 senso di questo lavoro è 
ben sintetizzato da una di­
chiarazione del compagno 
Fermariello: « L'intesa inter­
venuta tra i purlamcntun na­
poletani uttorno ad un prò 
grumma di interventi per Na­
poli e la Cavipaniu rappresen­
ta un responsabile e autono­
mo contributo perche le for­
ze politielle democratiche e 
le istituzioni rappresentative, 
nel quadro di precise assun­
zioni di responsabilità a li 
vello di governo, possano af­

frontare positivamente una 
situazione drammatica che 
potrebbe diventare irrecupera­
bile. Napoli invece può e de 
ve assolvere a un ruolo es­
senziale nella vita economica, 
sociale e culturale del Paese». 

Il lavoro comune, come si 
vede, continua ed è un lavo 
ro essenzialmente politico. 
Questo punto è stato più vol­
te ribadito negli incontri del­
la sett imana scorsa e in quel­
lo di ieri in risposta a una 
poco felice sortita del sen. 
de Barbi che ha accusato dal­
le colonne del « Mattino » la 
deputazione di « voler create 
unu specie di consultu per­
manente » dissociandosi dalle 
iniziative comuni. Una rispo­
sta al sen. Barbi è venuta 
proprio da Gava. che ha di­
chiarato alla s tampa: « Non 
abbiamo costituito un grup­
po permanente di purlumen-
tali napoletani. Gli incontri 
di questi giorni, nel momen­

to delta formazione del mio 
vo governo, sono serviti a da­
re un contributo alla elabo­
razione del programma del 
governo stesso tenendo con­
to dei problemi dell'area me­
tropolitana che rappresentano 
l'emergenza nell'emergenza. 
Al di là delle distinzioni di 
parte abbinino fatto uno sfor­
zo comune di notevole rilie 
vo ». 

Vediamo ora di sintetizza 
re il senso e il contenuto di 
questa proposta complessiva. 
Il senso è quello del ricono 
scimento della situazione di 
emergenza e della volontà co­
nnine di farvi tronte in tem­
pi brevi, s t re t tamente colle­
gato a una proposta comples­
siva di interventi per aggre 
dire al fondo i nodi struttu­
rali dei problemi della città 
e del suo tessuto produttivo. 
I due punti cardine del do 
cumento sono: « Industria e 
ricerca » e « Spesa pubblica 

L'incontro di Palazzo Chigi 
Intanto una nota di Palaz­

zo Chigi informa che si è 
svolto un incontro per Tesa 
me della situazione occupa­
zionale in Campania con par­
ticolare riferimento all 'area 
napoletana, nel quadro della 
verifica già in a t to delle prò 
spettive di ripresa produttiva 
di ripresa produttiva nel­
la regione. All'incontro, pre­
sieduto dall'on. Scotti, hanno 
partecipato l'on. Russo, presi­
dente della Regione Campa­
nia. con i consiglieri regio­
nali Ingala e Pisca, il dottor 
Iacono, presidente della Ani 
nunistrazione provinciale di 
Napoli, con il vicepresidente 
D'Ambra, il dottor Geremic-
ca per l'Amministrazione co 
ninnale di Napoli, il prefet­
to Lessema, funzionari della 
Amministrazione regionale. 

Al termine della riunione 
FI è convenuto sulla esigen­
za di pervenire ad una ra­
pida conclusione della verifi­
ca complessiva delle diverse 
questioni oggetto di incontri 
In corso ed in proposito si 
è preso a t to della disponibi­
lità del presidente incaricato 
di incontrare la delegazione 

della Campania. 
Nell'ambito delle decisioni 

volte a garantire la più am­
pia ripresa degli investimen­
ti produttivi, sia nelle opere 

pubbliche che nelle att ività in­
dustriali. che consentirà di 
conseguire soluzioni adeguate 
ai problemi dell'occupazione. 
si è convenuto di individuare 
alcuni interventi urgenti per 
fronteggiare l'emergenza e 
per assicurare immediate 
possibilità di lavoro. In tal 
senso, si è concordato, in 
primo luogo, che alla defini­
zione dei tempi e dei modi 
della esecuzione delle opere 
pubbliche che saranno realiz­
zate nel corso del '78 e del 
'79. debba corrispondere un 
piano immediato di lormazio-
ne e finalizzato per un con­
gruo numero di disoccupati 
iscritti nelle graduatone del 
collocamento. In questo con­
testo sono state individuate le 
fonti di finanziamento per il 
completamento delle opere di 
restauro dei monumenti già 
iniziate e per l 'attuazione di 
un programma di nuove ope­
re relative al '78 e collegate 
s t re t tamente al r isanamento 

produttivo e urbanistico della 
area napoletana. 

In secondo luogo, per il 
preavviamento al lavoro di 
giovani disoccupati iscritti 
nelle liste speciali, in base 
alla legge « 285 » preso a t to 
della disponibilità per la ra­
pida esecuzione dei progetti 
regionali e delle amministra­
zioni centrali, è s ta ta rile­
vata la necessità che venga 
elevata la disponibilità nel 
Mezzogiorno dei finanziamen­
ti relativi all 'anno in corso. 
per impegnare un maggior 
numero di giovani nel preav­
viamento al lavoro e per cor­
rispondere alle esigenze di 
gestione e delle attrezzature. 

In terzo luogo, è stato ri­
levato che un urgente pro­
gramma-stralcio per allevia­
re almeno in parte il gravis­
simo problema della disoccu­
pazione a Napoli e in Cam­
pania richiede che siano pie­
namente garant i te le condi­
zioni per il più rigoroso ri­
spetto delle graduatorie di 
collocamento a fronte della 
particolare situazione del 
mercato del lavoro e specie 
nell'area napoletana. 

Così si va al Palazzetto 
Le delegazioni > l l * V I I confe­

renza operaia nazionale che da 
piazza Garibaldi ( lerrovia) devo­
no recarti al palazzetto dello sport 
possono utilizzare la metropolita­
na per Campi Flegrei. Alla stazio­
ne di Campi Flegrei troveranno 
una navetta per il palazzo dello 
sport (la navetta funziona da sta­
mattina alle ore 7 . 3 0 ) . 

Chi viaggia in auto può servir­
si della tangenziale (e uscire ad 
Agnano) . I pullmann utilizzabili 
aono la linea 1 0 2 (da piazza Ca­
stello) e la linea 1 5 0 (da piazza 
Gar iba ld i ) . 

Per tutte le inlormazioni i com­
pagni possono rivolgersi ai rap­
presentanti de l l 'OTM presso la se-
d? dell 'EPT in piazza Garibaldi. 
I responsabili regionali delle de­
legazioni sono convocati slamane 

alle 9 presso la segreteria del pa­
lazzetto dello sport. 

Intanto si svolgeranno doma­
ni le seguenti manilestazioni: 

N A P O L I : zona nord (M iano . 
Secondigliano, Stella) ore 18 alla 
casa del popolo di Miano con Co-
lajanni e Valenzi; zona Vomero. 
ore 1 7 , 3 0 alla sezione Cappella 
dei Cangiani con Leo Camillo: 
zona Bagnoli, ore 1 7 . 3 0 , palestra 
Labriola con Eugenio Doni le; zo­
na Bagnoli, ore 1 7 , 3 0 . sezione Cu­
rie! con Percili; zona industriale. 
ore 1 7 . 3 0 . sezione Mercaro, oro 
1 7 , 3 0 ; Fuorigrotta, al politecnico, 
ore 1 7 . 3 0 . con Achille Occhetto; 
zona orientale, ore 17 in piazza 
De Franchi» a Barra con Gercmic-
ca e Di Giulio: a Casoria. alle 
1 7 . 3 0 . in piazza Cirillo con M i -
nucci; Portici, ore 1 7 . 3 0 . con Cos-

sutta; Giugliano, ore 1 8 , 3 0 con 
Petrosclli; Nola, ore 1 8 , 3 0 con 
Gomez; Acerra, ore 1 7 , 3 0 , nella 
sala consiliare incontro delegazio­
ni Montel ibre; Torre del Greco, 
ore 1 7 , 3 0 , sezione Togliatti , con 
Trivell i; Pomigliano. ore 17 3 0 . 
Sezione Arco Felice; Castellamma­
re. ore 1 7 , 3 0 . sezione Lenin. 

B E N E V E N T O : manifestazioni a 
Cusano, Telese, Airola e Beneven­
to Città. CASERTA: manifestazio­
ni a Parete. Gricignano, S. Maria 
Capua Vetere, Marcianise. Piedi-
monte Matesc e Maddaloni. SA­
LERNO: manifestazioni a Scafati. 
Pontecagnano e Eboli. A V E L L I ­
N O : manifestazioni a Grottaminar-
da e Baiano. Si avvertono i com­
pagni che gli inviti per la mani­
festazione di domenica con Ber­
linguer devono essere ritirati en­
tro domani in federazione. 

Da oggi è ni edicola la • Voce 
della Campani» » con 2 3 pagine di 
inserto dedicate alla conferenza 
operaia. 

Sull'intesa al Comune 

«Alternativa» e Gava: oggi 
lo scontro in direzione 

Il cartello ha designato il nuovo capogruppo — Ufficialmente Forte la­
scia Ì dorotei — Dibattito con De Mita sui problemi del Mezzogiorno 

Ancora fermento in casa 
DC. Ieri l'ex doroteo Mario 
Forte, capogruppo in consi­
glio comunale, è passato uf­
ficialmente al cartello di 
« alternativa ». Ha partecipa­
to. infatti, ad una conferen 
za insieme con il ministro De 
Mita. Forte era seduto al ta 
volo della presidenza con 
Pomicino. Patr iarca. Grippo 
ed Armato. Insieme hanno 
fatto un discorso sull'intesa 
t ra le forze politiche nel 
Mezzogiorno. Dopo la confe­
renza. che si è svolta in una 
sala del chiostro di Santa 
Chiara, tu t to il gruppo de­
mocristiano si è spostato nel­
la sede di « Prospettive >». 
una rivista diret ta da Ugo 
Grippo, capogruppo de al 
consiglio regionale. Motivo 
della riunione: analisi della 
«ìtuazionc politica a Napoli. 
rilancio dell'iniziativa per la 
a t t esa e designazione, da par­

te di « alternativa >\ del nuo­
vo capogruppo. Sulla testa 
di Forte, infatti, pende una 
richiesta di verifica avanza 
ta in una recente riunione 
del gruppo consiliare dai do 
rotei. I*a riunione non si 
concluse e tu t to fu r imanda 
to ad un incontro che si do 
vrebbe tenere nei prossimi 
giorni. 

Chi sarà il designato? 
Forte - - si dice — ha buone 
possibilità di succedere a se 
stesso, ma non manca chi è 
pronto a dargli del filo da 
torcere. A questo proposito 
si fa il nome dell"Andreoitia-
no Roberto Pepe, che può 
contare sui «ette appartenen­
ti alla sua corrente, la più 
forte tra quelle di « alterna­
tiva n. 

Di sicuro, comunque, il 
designato dal cartello « a n t i 
gava » sarà certamente il 
prossimo capogruppo. Questo 

schieramento, infatti. \n con 
sigilo comunale ha la mag 
gioranza: 14 consiglieri su 
24. Per quanto riguarda poi 
l'intesa al Comune i de de­
vono fare i conti con quan­
to è stato ribadito anche l'al­
tra sera in consiglio comu­
nale dai compagni Valenzi 
e Sodano. « E* un obiettivo — 
è s ta to det to — che di fron­
te all'emergenza va perse­
guito con tut t i gli sforzi, ma 
non per questo sarà accet­
tato qualsiasi tentativo di 
paralizzare la vita del con­
siglio ». 

Stamane, infine, sempre 
per un esame della situazio­
ne politica a Napoli, si riu­
nirà la direzione provinciale 
della DC. C'è. nella DC. chi 
ha interpretato questa im­
provvisa riunione come il 
tentativo di « «cavalcare » la 
iniziativa politica di « alter­
nativa ». 

e interventi urgenti contro la 
disoccupazione ». 

Consideriamo il primo pun­
to. L'accento, come è facil­
mente comprensibile proprio 
in riferimento a quanto det­
to prima, è posto sull'esisten­
te. su quello che c'è già. per 
il risanamento e lo sviluppo. 
I parlamentari prendono at­
to che negli ultimi tempi so­
no sopravvenuti tatti , come 
gli impegni relativi all'Uni-
dal, all'Allasud e all 'Italsider 
che « rendono meno oscure le 
prospettive dei programmi di 
investimento relativo ai gran­
di insediamenti industriali 
dell'area napoletana », ma si 
sollecita un chiarimento ulte­
riore. Intanto per Italsider, 
Alfasud e Montefibre « si rav­
visa nel finanziamento pub­
blico la condizione urgente e 
necessaria ai fini della rea­
lizzazione dei programmi di 
investimenti preannitnciati ». 
I programmi però devono es­
sere finalizzati allo sviluppo 
e non al soccorso. Discorso 
che riguarda in particolar 
modo l'Italsider. 

I parlamentari napoletani 
configurano la loro citta «to­
me centro in cui operino au­
tonomamente stati maggiori 
dell'economia ni riferimento 
e per Aeritalia e SAIE finan­
ziaria. per tutta la questione 
della dipendenza da lontani 
centri di direzione n.d.r.) e 
della ricerca scientifica, con 
tre linee di sviluppo per le 
quali preesistono nell'area na­
poletana i presupposti: ricer­
ca aerospaziale, ricerca agro­
alimentare. ricerca bio-medi­
ca ». Ci si augura a questo 
proposito che l'iniziativa del­
la Montedison a Portici pos­
sa realizzarsi a tempi ravvi­
cinati « cosi come ci si augu­
ra che sia presentato a tem­
pi rupidi il programma del 
CNR per il Mezzogiorno ». 
Ma fin da ora i parlamentari 
.sottolineano l'urgenza di ri­
solvere la questione del finan­
ziamento dell 'attività e del­
l'assetto istituzionale per la 
stazione zoologica e di avvia­
re a soluzione le questioni 
relative alle sedi (sono insod­
disfacenti quelle di Arco Feli­
ce e Ponticelli». 

Considerate le proposte per 
i grandi gruppi passiamo ora 
a quelle per gli insediamenti 
medi e piccoli: 
A è necessario l'avvio del 
" programmi per l'energia. 
per le telecomunicazioni e per 
i trasporti per dare vigore 
alle industrie elettroniche. 
cantieristiche e produttrici di 
materiale rotabile per le fer­
rovie; 
£\ « l'attenzione del futuro 
^ ^ governo dovrebbe essere 
rivolta ai problemi di snelli­
mento delle procedure della 
"183". ai problemi della ri­
strutturazione e riconversio­
ne delle aziende in crisi, ai 
problemi di sviluppo del co 
siddetto indotto, ai proble­
mi di organizzazione dei ser­
vizi di sostegno e ai proble­
mi di accesso al credito or­
dinario e in qenerale ». 

Veniamo alle proposte per 
« Spesa pubblica e interven-
venti urgenti contro la disoc­
cupazione ». I problemi del­
l 'intervento straordinario nel 
l'area metropolitana sono da 
definire a breve termine nel­
l'ambito del progetto specia­
le deliberato dal CIPE nel­
l'agosto '75. I parlamentari 
napoletani fanno presente a 
questo proposito « l'esigenza 
che già nel programma di 
spesa della Cassa del Mezzo­
giorno riferito al '78 figuri­
no impegni congrui per una 
prima fase di attuazione del 
progetto speciale dell'area 
metropolitana con particola­
re riferimento al sistema por­
tuale e a quello regionale dei 
trasporti, alla grande com­
mercializzazione e all'area at­
trezzata per la piccola e ine­
dia industria, nonché al com­
pletamento della grande via­
bilità >». 

Seguono tre punti riguar­
dant i controversie di sito a-
perte da tempo e si sollecita­
no scelte risolutive- depura­
tori progettati dalla Cassa 
per il disinquinamento del 
uolfo. la realizzazione del 
nuovo aeroporto e sedi uni­
versitarie territoriali. 

I parlamentari inoltre sol­
lecitano v derisioni conformi 
alla opportunità di avviare 
tutte le opere che si posso­
no avviare tra quelle delle 
Ferrovie dello Stato, della 
SIP e delle PP.TT ». Si fa 
presente ancora la necessità 
di soluzioni adeguate a pro­
posito del bacino di carenag­
gio. 

Infine un altro punto di 
estrema importanza: i prò 
grammi relativi all'edilizia 
popolare. I parlamentari «sug­
geriscono la costituzione di 
un fondo di dotazione che 
consenta anticipazioni ido­
nee a sveltire le pratiche di 
esproprio * e spingono per 
una soluzione che renda at­
tuabili i progetti di edilizia 
scolastica e degli impianti 
sportivi. Seguono sollecitazio­
ni affinché vengano sciolti in 
sede comunale nodi come 
quelli della « 167 » di Ponti­
celli e della metropolitana 
e del Centro direzionale. 

II documento dei parlamen­
tari si conclude con interven­
ti che racchiudono nella loro 
complessità una gran parte 
dei problemi che Napoli ha 
oggi di fronte: la disoccupa­
zione giovanile. « Ci sono dei 
progetti già pronti e finan­
ziati — hanno concluso i par­
lamentari — è nostro impe­
gno farli attuare ». 

Come si vede il documen­
to contiene proposte di in­
tervento di notevole impegno 
e complessità. Dietro un lin­
guaggio talvolta ufficiale e 
tecnicistico c'è la preoccupa­
zione di garantire un lavoro 
a centinaia di disoccupati e 
di assicurare prospettive più 
serene a migliaia di persone. 

Antonio Do Lisa 

i : 

Migliaia di giovani e di ragazze ieri al Maschio Angioino 

Un momento dell'affolla­
tissima assemblea al Ma­
schio Angioino 

Insieme contro la violenza 
Un appello alle forze vive della città per costruire un grande movimento unitario per la scuola 
Unanime rifiuto del « 6 politico » - Dibattito interessante - Iniziative per un nuovo modo di studiare 

La assemblea cittadina 
degli studenti, tenuta.-.! ie­
ri al Maschio Angioino, 
è s tata una grande mani­
festazione di massa contro 
la violenza e per ìa r.fnr 
ma della scuola. 

La partecipazione — to­
me diciamo anche in al ' r . i 
parte del giornale e stata 
massiccia, segno che è or­
mai netto l'isolani ::ito in 
cui si agitano grupoi ri­
strett i di studenti decisi a 
portare la scuola allo sfa­
scio. Moltissime le facce 
nuove, le ragazze, gli stu 
denti dei primi anni. L'as­
semblea di ieri — indetta 
dai nuclei promotori del'» 
Associazione unitaria de­
gli studenti — è stata un 

primo momento di ..intesi 
dopo le iniziative svilup­
patesi in questi giorni in 
quasi tutti i gli i^t't iti 
della città. Lo ha sotto 
lineato, nell'introduzioni». 
Pulcrano del Menali! . 

Ha parlato anche del 
« Righi », della forte rispo 
sta democratica ••h'» c'è 
s tata dopo le prime provo 
cazioni. Ora però - - ha 
aggiunto - bisogna far 
crescere questo movimen­
to. porsi l'obiettivo arduo 
ma improcrastinabile del 
funzionamento e della ri­
forma della scuola. In litic­
ato quadro — è stato detto 
— anche proposte come 
quella del « sei politico » 
sono estremamente eian 

uose. Contengono :n s<» 
ha detto Calami»!'..». del 
Pernii - il rifiuto li tut 
to. anche dello studio e 
del lavoro. 

Ma proposte coni,' i! M-Ì 
politico — ha aggiunto 
uno studente del R'mlu 
sono un vero e proprio al 
tacco alla scuola di mussa, 
perchè accentuano 1:. de 
qualificazione della .simula 
e fanno passare la convin­
zione che poi, tu t 'o s o n 
malo studiare è una per­
dita di tempo e di soldi. 

L'assemblea si è duMqw* 
misurata, come si ved'.\ 
con i problemi reati desìi 
studenti. Le decine di '.:. 
terventi hanno tratt-'gg-.-i-
to un quadro generale cu? 

è fatto, essenzialmente, di 
.scuole inadeguate iper 
s t rut ture e qualità de .ili 
ititeli >, ma è atich.i laito 
di studenti, di genitori, di 
docenti democratici do-isi 
a combattere fino .ill'ul-
timo hi battaglia per !a 
riforma. 

A queste forze l'a.sseni 
bica cittadina di ieri ha 
lanciato un appello, un in­
vito alla mobil.(azione. 
L'invito è contenuto nella 
mozione che è stata ap­
provata con un lungo e 
fragoroso applauso dalla 
assemblea 

Adesso verrà riprodotto 
su un manifesto e affisso 
sui muri di tut ta la città. 
Con l'iniziativa di ieri 

dunque — è questa la sen 
sazione generale — r ip id i 
de con slancio l'iniziativa 
politica oer il cambiameli 
to della scuola. 

« Ma nel creare questo 
movimento nuovo — ha 
detto un ragazzo del C o r -
ciani - dobbiamo stare 
molto attenti a colvolgere 
le istituzioni, i nuovi or­
ganismi collegiali»... E pro­
prio ieri per la prima vol­
ta si sono riuniti i 49 di­
stretti scolastici della cit­
tà e della provincia, eletti 
con le recenti elezioni nel­
le scuole. 

Entra in funzione un al­
tro organismo decisivo per 
la vita e il r innovamento 
della scuola. 

Preavviamento - Presentati dai ministeri i progetti speciali 

3 mila giovani negli uffici pubblici 
Si aggiungono ai 4000 posti previsti dalia Regione - Entro la fine del mese l'avviamento al lavoro - Rischiano 
la cancellazione dalle liste speciali centinaia di disoccupati che hanno compiuto 29 anni - Il giudizio di Ridi 

All'ufficio di collocamento 
a via Marina i giovani delle 
leghe dei disoccupati ci so­
no andati in delegazione, non 
appena si è diffusa la noti­
zia che la legge sul preav­
viamento sta dando i suoi 
primi frutti. Come abbiamo 
scritto ieri, l'assessore regio­
nale al Lavoro. Ievoli. ha 
confermato ad una delegazio­
ne del PCI che ormai è qua­
si tut to pronto per mandare 
i primi quattromila giovani 
al lavoro; il tesoro ha già 
accreditato una prima quota 
di nove miliardi e mezzo; da 
qui a qualche giorno la Re­
gione suddividerà questi fon­
di t ra Comuni. Province e 
comunità montane delia 
Campania 

Secondo l'assessore Ievoli. 
a questo punto, non si do­
vrebbe andare oltre la fine 
del mese per mettere defini­
t ivamente in moto la mac­
china del preavviamento. Ai 
progetti socialmente utili ap­
prontati dalla Regione, inol­
tre. si aggiungono quelli ela­
borati dalie amministrazioni 
pubbliche centrali : all'ufficio 
regionale del lavoro sono per­
venute dai vari ministeri le 
richieste per preavviare al la­
voro in tu t ta la regione al­
meno altri tremila disoccu­
pati. Si t ra t ta di richieste per 

Le richieste dei ministeri 
# Lavori pubblici 
# Pubblica istruzione 
# Trasporti 
# Grazia e giustizia 
0 Beni culturali 

giovani 
101 
202 
154 
306 

1086 

# Lavoro e prev. sociale 
0 Interni 
# Finanze 
# Tesoro 
# Presidenza del consiglio 

giovani 
738 

70 
560 
88 
14 

contrat t i a tempo determina­
to della durata di !2 mesi 
con l'obbligo alla formazione 
professionale. Nelle prossime 
settimane, dunque, circa set­
temila giovani, complessiva­
mente. per la prima volta po-
t rano usufruire delle occasio­
ni di lavoro create dalia leg­
ge di preavviamento. 

Tra i giovani delle leghe è 
diffusa un'evidente soddisfa­
zione: « Dopo mesi di lotte 
qualcosa comincia a muover­
si » è il commento, ma già 
bisogna affrontare i primi 
problemi di « gestione » della 
legge. Centinaia di iscritti al 
le liste speciali rischiano di 
vedere i loro nomi cancella­

ti perché da agosto ad oggi 
hanno superato i! limite di 
età f idato a 29 anni. E nel­
la mag^'or parte dei casi si 
t ra t ta di disoccupati ai pri­
mi posti nelle graduatorie che 
vedono sfumare — per ritar­
di nell'applicazione della leg-
«e - una concreta occasio­
ne di lavoro. 

Maddalena Tulanti . respon­
sabile deile leghe che proprio 
in questi giorni s tanno con­
fluendo nel sindacato unita­
rio. ha improvvisato ieri mat­
tina negii uffici del colloca­
mento un'assemblea con al­
cune decine di questi giova­
ni: « Bisognerà pure che il 
ministero del Lavoro affron­

ti il problema con tempe.-,ti-
vità — ha det to —. Sarà ne 
<es.-ana una modifica alla 
legge per evitare che centi­
naia di giovani siano beffa­
li in modo clamoroso». Le 
ieehe chiederanno alla fede­
razione regionale CGILCISL-
UIL di intervenire diretta­
mente presso il ministro Ti­
na Anselmi. 

Anche alla Camera del La­
voro di Napoli la comunica­
zione ufficiale dello sblocco 
del preavviamento viene va­
lutata in tu t ta la sua im­
portanza. « Era ora — com­
menta Silvano Ridi, sezre 
tario delia federazione pro­
vinciale CGILCISL-UIL. Ma 

la questione fondamentale 
adesso è di gestire le assun­
zioni con la massima traspa­
renza. vigilando contro even­
tuali manovre clientelari che. 
se passassero, si presterebbe­
ro all'innesco tra 1 disoccu­
pati di tensioni non gover­
nabili ». 

Per Ridi, inoltre, bisogna 
affrontare subito la questio 
ne delle cooperative e della 
gestione dei servizi social­
mente utili. « La costituzio­
ne delle cooperative — com­
menta — di fatto sna tura la 
graduatoria delle liste specia­
li. Almeno in questa prima 
fase, è necessario seguire n-
uorasamentc l'ordine delle li 
ste speciali. Oppure corriamo 
il rischio di rimettere in mo­
to anche per il preavviamen­
to il fenomeno delle "liste di 
lotta". Avendo chiaro questo 
quadro abbiamo invitato i 
«iovani ad ent rare nel sin­
dacato: un'adesione che non 
intende formare alcuna area 
di privilegio t ra gli stessi glo 
vani né creare l'illusione di 
un pasto di lavoro per tut t i 
e .subito. Un rapporto fonda­
to sulla chiarezza, dunque, su 
cui chiamare alla lotta per 
il lavoro interno alle piatta­
forme rivendicative 

l.v. 

Clamoroso al processo Zaielli 

» «È lui l'assassino ma non ho nessuna prova 
Così disse una teste, nipote dell'ostetrica uccisa, che ieri per reticenza è stata arrestata in aula e poi rilasciata 
Il medico Mungo, che tentò di uccidere l'amante, è staro condannato per detenzione di pistola e ricettazione 

Il processo per la strage di 
via Caravaggio — nella quale 
furono massacrati l'ostetrica 
Gemma Cenname. il marito 
di questi e la figlia Angela — 
è ieri esploso clamorosamen­
te. Deponeva Fausta Cenna­
me. nipote dell'uccisa a teste 
importantissimo. Nonostante 

le molte contraddizioni delle 
deposizioni istruttorie la 
donna si destreggiava alle 
contestazioni del presidente 
Lo Schiavo, del P.M. De Malo 
e dei difensori. 

Dopo una breve pausa, alla 
ripresa degl'interrogatorio c'è 
s tato il colpo di scena. Il 
presidente ha letto una lette­
ra pervenutagli dalla Procura 
della Repubblica nella quale 
il procuratore capo. dott. 
Francesco Spinelli, comuni­
cava che il sostituto Italo 
Ormanni (che istruì il pro­
cesso contro Domenico Zar 
relli. che del triplice delitto è 
accusato) l'aveva informato 
di un fatto grave. Ieri 
l 'altro la testimone si era re­
ca ta nel suo palazzo e attra­
verso il citofono aveva detto 
che non sapeva come rego­
larsi. che non era in grado di 
testimoniare perché confusa. 
A confondergli le idee era 
s ta to l 'aw. Marie Zarrelli. 
fratello e difensore dell'impu­
ta to Domenico, nipote della 
vittima Gemma Cenname e 
quindi cugino di questa teste. 
Ad essere precisi, l ' aw. Zar­
relli nel « rinfrescarle » pres­
so il suo studio le deposizioni 
rese tempo fa, le aveva lette 

solo parte di esse, facendola 
ricadere in contraddizioni. 
Queste contraddizioni — pro­
segue la lettera che riporta 
quanto dichiarato dal dott. 
Ormanni — preoccupavano la 
teste la quale aveva concluso 
dicendo « che era convinta 
che ad uccidere i suoi con­
giunti era s ta to Domenico 
Zarrelli. ma che non aveva le 
prove perché eh; le aveva da­
to alcune notizie le aveva 
precisato che non le avrebbe 
mai confermate ». 

La teste ha confermato di 
essersi recata presso il domi­
cilio di Italo Ormanni. di a-
ver parlato con lui per cito 
fono, ma ha negato di aver 
detto di essere convinta che 
l'assassino fosse Domenico 
Zarrelli. Ha mantenuto, però, 
un contegno reticente ed è 
s ta ta provvisoriamente arre­
s ta ta e rilasciata. Tornerà 
oggi-

Ma non è s ta ta solo questa 
la sorpresa che la Fausta 
Cenname ha portato con la 
sua testimonianza. Ha preci­
sato che fu senti ta in questu­
ra dal dott. Barrea il quale 
la interrogò quando già del 
processo era s ta to investito il 
magistrato; e ben consapevo­
le della irregolarità che 
commetteva con questo in­
terrogatorio. il dott. Barrea 
le disse di non rivelare al 
giudice, se per caso glielo a-
vesse chiesto, di che cosa a-
vevano parlato. Un compor­
tamento che il presidente Lo 
Schiavo ha stigmatizzato con 

veemenza, ordinando l'imme­
diata comparsa in aula, per 
l'udienza di oggi, del dott . 
Barrea. 

In questo interrogatorio 
« parallelo » « il presidente ha 
ironicamente chiesto se Bar-
rea faccia parte del SID) si 
creò la pista « parallela ». ci 
si perdoni la ripetizione. Si 
creò cioè la pista che avreb­
be dovuto portare all'.ncri-
minazione di un medico che 
sarebbe s tato i 'amante de'.la 
giovanissima Angela, uccisa 
nel suo Ietto assieme ai geni­
tori nella feroce strage. 

E* apparso chiaro che 
questa pi.sta era una lo?ca ma­
novra. ed ora s: intravede 
anche ad opera di chi. per 
dirot tare le indagini. Ma la 
caratteristica più ignobile di 
questo processo continua ad 
essere quel fango che si getta 
a piene mani sui morti. E 
ieri si è ripetuto che quella 
povera ragazza forse era in­
cinta, ma di quel medico e 
non del fidanzato. Accusa 
subito r ientrata. Ma si è ri­
parti t i immediatamente alla 
carica. La giovane Angela. 
che at traverso decisa docu­
mentazione è accertato dava 
danaro in casa, era sospetta­
ta di aver rubato biglietti da 
diecimila e gioielli a1.la ma­
trigna Gemma Cenname. 

In tan to il professor Alfonso 
Mungo è s ta to condannato 
dalla 10. penale del tribunale 
ad un anno e duo mesi di re­
clusione. centocinquantamila 
lire di multa e ot tantamila di 

ammenda per detenzione a-
busiva di pistola e ricettazio­
ne. Com'è noto, il sanitario 
ha preoccupazioni ben più 
gravi per le accuse che Gior­
dana Pavidi mosse contro di 

i lui. sostenendo che tentò di 
j annegarla nelle acque di 
i Monte di Precida. 

. L'imputato ha sostenuto 
i che quella pistola fu messa 
j in casa sua da qualcuno che 
j evidentemente voleva ancor 

più compromettere la su» 
i posizione giudiziaria. Tesi 
j non accolta dal tribunale. 
1 m. e. 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

Ogsi venerdì 3 marzo 197.1. 
Onomastico Marino idomani 
Lucio». 

FARMACIE NOTTURNE 
Zona S. Ferdinando: via 

Roma 348. Montecalvario: 
piazza Dante 71. Chiaia: 
via Carducci 21; riviera di 
Chiaia 77; via Mergellina 148. 
S. Giuseppe: via Monteoli-
veto 1. Mercato-Pendino: piaz­
za Garibaldi 11. S. Lorenzo-
Vicaria: via S. Giovanni a 
Carbonara 83; Stazione Cen­
trale. corso Lucci 5; calata 
Ponte Casanova 30. Stella* 
S. Carlo Arena: via Foria 
201; via Matcrdei 72: corso 
Garibaldi 218. Colli Aminei: 
Colli Aminei 249. Vomero-
Arenella: via M. Piscicel-
li 138; via L. Giordano 144; 
via Mediani 33; via D. Fon­
tana 37; via Simone Marti­
ni 80. Fuorigrotta: piazza 
Marc'Antonio Colonna 21. 
Pozzuoli: corso Umberto 47. 

Soccavo: via Kpomeo 154. 
Miano-Secondigliano: corso 

j Secondigliano 174. Bagnoli: 
via li. Siila 65. Ponticelli: 

I viale Margherita. Poggio-
reale: via S tadera 187. Po-
sillipo: via Petrarca 105. Pia­
nura : via Provinciale 13. 

! Chiaiano • Marianella • Pisci-
noia: via Napoli 46 (Pisci­
nola) . 
NUMERI UTILI 

Guardia medica comunale 
gratuita, not turna, festiva, 
prefestiva, telefono 315.032. 

Ambulanza comunale gra­
tui ta esclusivamente per il 
t rasporto malati Infettivi, 
orario &20. tei 441.344. 

Pronto intervento sanitario 
comunale di vigilanza alimen­
tare. dalle ore 4 del mat t ino 
alle 20 (festivi 8-13). telefo­
no 294 014'294.202. 

Segnalazione di carenze 
Igienico-sanitarie dalle 14.10 
alle 20 (festivi 9-12), telefo­
no 314.935. 


